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Oggetto: informativa su appalti ed esternalizzazioni in generale - rif. articoli 3 e 17 

del CCNL Imprese Creditizie, Finanziarie e Strumentali 
 
 
Con riferimento a quanto indicato in oggetto e tenuto conto che l’ultima Vostra parziale 
informativa risale al 2007, Vi chiediamo: 

• l’elenco dettagliato delle attività per le quali ad oggi risultano degli appalti in essere, 
con indicazione dell’oggetto specifico dell’appalto e del relativo volume lavorato, e 
l’elenco delle relative società appaltatrici completo di ragione sociale, indirizzo, 
Partita Iva, numero telefonico; 

• la conferma della ricezione da parte Vs. della dichiarazione, resa dalle imprese 
appaltatrici, che le stesse “si impegnano al rispetto, nei confronti del proprio 
personale, delle norme contrattuali collettive, previdenziali e antinfortunistiche del 
settore di appartenenza” e il Contratto Nazionale di categoria applicato; 

• l’elenco delle attività per le quali oggi risultano in essere contratti di outsourcing, di 
fornitura servizi o comunque di esternalizzazione in generale, con indicazione della 
società fornitrici nonché di indicazioni utili in merito alla motivazione del ricorso a 
soggetti esterni, alla dimensione economica del contratto, all’ambito di operatività del 
personale esterno e connessi volumi, ai criteri di valutazione della qualità del servizio 
reso dal fornitore esterno. 

 
Tali informazioni sono indispensabili affinché il sindacato possa garantire tutti i lavoratori, 
compresi quelli delle ditte appaltatrici:  

• valutando e - ove occorra - contrattando in merito alle conseguenti ricadute 
professionali sui lavoratori; 

• impedendo che vengano cedute all’esterno attività che non possono essere né 
appaltate né esternalizzate; 

• evitando che appaltatori senza attrezzature, mezzi e capitali e privi di scrupoli, 
sfruttino i loro dipendenti, spesso a tempo determinato ed anche in violazione delle 
norme, come è già successo in Banca Fideuram. 

 
Alla luce della crisi economica in cui versa il Paese, della necessità di rispettare e 
valorizzare le professionalità esistenti in azienda, nonché delle imminenti vicende societarie 
e dell’analogo impegno espresso dalle altre sigle sull’argomento, auspichiamo l’avvio di un 
confronto serio e costruttivo su quanto sopra. 
  
Distinti saluti. 
 
         Fisac Cgil Banca Fideuram 


